
PENSIERI DEL FONDATOREPENSIERI DEL FONDATOREPENSIERI DEL FONDATOREPENSIERI DEL FONDATORE    
 

Dio ha su ognuno un disegno particolare, 
con grazie particolari; assecondandolo si 
compirà il piano di Dio e si raggiungerà 
la felicità nostra. Tutta la santità consi-
ste nel comprendere la divina Sapienza e 
nell’incessante “fiat”. 
 
 

Ciascuno, poi, nella vita, ha una voca-
zione particolare. Dio sapientissimo 
ha creato un grande giardino con fiori 
svariati che lo rendono proprio tanto 
bello. 
... E come la rosa non può dire: “Io 
voglio essere bella come un giglio” e 
nemmeno il giglio: “Io voglio diventare 
nascosto come la viola” così ogni anima 
si studi di diventare quale la vuole Iddio 
e non altrimenti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grati per il dono della chiamata 

recitiamo i Misteri della Gioia. 

Preghiera della persona consacrataPreghiera della persona consacrataPreghiera della persona consacrataPreghiera della persona consacrata 
 

Signore Gesù, ti ringrazio per avermi 
fatto comprendere il tuo desiderio  

su di me; ti ringrazio per avermi fatto 
scoprire e sperimentare il tuo amore, 
la tua pace, gioia e bellezza. 

 

Ti ringrazio per avermi donato  

la grazia di aver trovato  
la “perla preziosa”  

per cui vale la pena vendere tutto,  
e per aver dato senso,  
calore e colore alla mia giovane  

e burrascosa esistenza. 
Custodiscimi nella tua fedeltà, 

perché la mia vita sia sempre  
un dono d’amore entusiasta  
per i miei fratelli. 

 
Ti chiedo che questa gioia  
possano sperimentarla anche  

i giovani e le giovani che ancora  
non ti hanno incontrato e che  

in qualche modo stanno cercando  
di dare un senso alla loro vita. 
 

Ti dono tutto ciò che sono,  
perché tu possa passare attraverso  

la mia povertà e toccare la vita  
di chi mi vive accanto.  

Amen. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Istituto Maria Santissima Annunziata 



Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo 
 
Credo mio Dio di essere innanzi a Te, 
che mi guardi e ascolti  
la mia preghiera, 

tu sei tanto grande e tanto Santo, 
io ti adoro. 
Tu mi hai dato tutto, io ti ringrazio; 

tu sei stato tanto offeso da me, 
io ti chiedo perdono con tutto il cuore. 
Tu sei tanto misericordioso 

ed io ti domando tutte le grazie 
che vedi utili per me. 
 

InvocazioneInvocazioneInvocazioneInvocazione    
 

Vieni, Spirito Santo! 
nostra guida interiore, 
dirigi gli slanci del nostro cuore 
e le nostre azioni quotidiane 
verso il Regno di Dio. 
Orienta e getta il fiume del nostro 
destino, un po’ tranquillo, un po’ 
tumultuoso, verso l’oceano d’amore 
che ci hai preparato. 
Vieni, nostra memoria interiore! 
Aiutaci a leggere i “segni dei tempi”, 
a pesare la densità di ogni istante; 
facci ricordare, comprendere, amare 
e vivere oggi le parole e i gesti di Gesù. 

Amen! 
 

Dalla Sacra ScritturaDalla Sacra ScritturaDalla Sacra ScritturaDalla Sacra Scrittura 

 
Il giovanetto Samuele serviva il Signore 
alla presenza di Eli. In quei giorni la pa-
rola del Signore era preziosa, perché le 
visioni non erano frequenti. Un certo giorno 
Eli stava dormendo nella sua cella, mentre 
Samuele dormiva nel tempio del Signore 
dove era l’arca di Dio. Allora il Signore 
chiamò Samuele che rispose: “Eccomi!” 
e corse da Eli dicendo: “Eccomi”, dato 
che mi hai chiamato. Questi rispose: non ti 
ho chiamato, torna a dormire. Il Signore 
chiamò una seconda volta: “Samuele!” 
Samuele si alzò, andò da Eli e disse: 
Eccomi, mi hai chiamato. Questi rispose: 
“Non ti ho chiamato, figlio mio, vai a 
dormire!”. Samuele ancora non conosceva 
il Signore, né gli era stata rivelata la 
Parola del Signore. Il Signore chiamò di 
nuovo per la terza volta: “Samuele!” 
Questi si alzò e, andato da Eli, disse: 
“Eccomi, mi hai chiamato”. Allora Eli capì 
che il Signore stava chiamando il ragazzo. 
Disse quindi Eli a Samuele: “Va’ a dor-
mire e se ti chiamerà dirai: “Parla, Signore, 
perché il tuo servo ti ascolta!” Samuele 
se ne andò a dormire nel suo posto. 
Allora venne il Signore, si pose accanto e 
chiamò come le altre volte: “Samuele, 
Samuele!” Samuele rispose: “Parla, perché 
il tuo servo ti ascolta! 

(1Sam 3,1-10) 
 

 

 

 

La modalità della chiamata  
è diversa per ognuno di noi,  

così le circostanze, l’età, ecc…,  
ma il valore è lo stesso per tutti  

e tutte. Essere chiamati  
vuol dire essere amati di un amore 

esclusivo, perfetto, fedele, eterno  
perché viene da Dio. 

Rispondendo alla chiamata, si ama 
Dio con cuore indiviso e in Lui  

si ama l’Istituto e i suoi membri. 
 

 

SpuntSpuntSpuntSpunti di riflessionei di riflessionei di riflessionei di riflessione 
 

Quante volte il Signore ci chiama  
e ci ri-chiama anche attraverso i fatti 

della vita. E quante volte noi  
ci facciamo sordi, non comprendiamo 

la VOCE e ci lasciamo distrarre  
da mille altre voci. 

Come Samuele lasciamoci aiutare  
dal Superiore, dal Direttore spirituale, 

da una sorella saggia, umile  
ed equilibrata, che il Signore  

ci ha messo accanto per comprendere 
la Sua volontà e condividere  

il suo Amore con le persone più care. 
 

ConsiderazioniConsiderazioniConsiderazioniConsiderazioni 


